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CINEMA
Scena 1. Nel piazzale esterno alla scuola. Mattino. 
Diversi ragazzi che si stanno incamminando verso la scuola. Tra di essi una ragazza (Clara) sta camminando da sola, sconsolata (sembra che abbia appena smesso di piangere). 

Michela (la bulla) le dà uno spintone e la getta per terra. Le cade la tracolla ed il suo contenuto si sparge a terra. 

MICHELA

Ehi befana 

EDDA

Come stai riccioli d'oro?

ELISA

Mia nonna si veste meglio di te

MARCO

Sei appena uscita dalla stalla?

La ragazza raccoglie le sue cose, si rialza e cerca di passare tra la calca di bulli, invano.

MICHELA 

Come ti sei conciata?

CLARA

Sono affari miei

Gaia si fa strada tra la folla e rivolgendosi ai bulli 

GAIA

Dateci un taglio. Non avete niente di meglio da fare?

Guardatevi allo specchio

Mentre Gaia trascina via per un braccio Clara, Michela rincara la dose

MICHELA

Sei talmente inutile che devi avere qualcuno che ti difende

Gaia consola Clara

GAIA

Non ci fare caso. Non sanno quello che dicono.

Cuor di leone, coraggio

Se sapessero quanto coraggio hai....

Scena 2. 
In una scuola, in cui c’erano molti bulli che si credevano importanti anche se non lo erano, c’era una ragazza, Clara, che da qualche tempo si era ammalata di un tumore, non tanto grave, ma che l’aveva fatto soffrire tanto per gli atti di bullismo che ha subito durante il cammino per la guarigione. 

Una tappa del suo cammino, è stata quella di assumere dei farmaci, che le avevano provocato la caduta dei capelli. L’unica ragazza, che la capiva e la sosteneva era la sua migliore amica: Gaia. Un giorno Clara dovette andare a scuola senza capelli, sapeva già che Michela la trascinatrice dei bulli, l’avrebbe presa in giro per il suo problema. Quando fu arrivata a scuola, tutti la guardavano e si misero a ridere, senza un motivo valido; arrivò anche Michela e il suo gruppo che cominciarono a deriderla, a dirle parole brutte come di solito erano abituati. Dopo questi episodi sgradevoli, il professore decise di affrontare la situazione e parlare ai ragazzi di questo fatto e della malattia, dopo nella classe ci fu un forte silenzio. Lo stesso giorno, Gaia capisce che era il tempo di  fare qualcosa per aiutare la propria amica, allora decise tagliarsi i capelli e andare a scuola con una bandana colorata in testa come  Clara. Il giorno seguente, nello stupore generale dei compagni, le due amiche affrontano insieme, unite la giornata che le aspetta. Michela rimane stupita del comportamento delle amica, e non trova nulla quel giorno per prenderle in giro. Michela, capisce che è tempo di cambiare modo di guardare le persone, e con tanto coraggio si toglie i panni della leader, e decise di mettersi anche lei una bandana colorata sulla testa rasata. Il giorno dopo, Clara resta esterrefatta  del gesto di bontà che compie Michela. Clara corre ad abbracciare Michela, anche se nella sua mente non avrebbe mai immaginato di abbracciare una ragazza che l’aveva fatto tanto soffrire. Il professore si complimenta con le ragazze per il gesto di aiuto in un momento buio e triste, nella vita della loro compagna Clara. Clara grazie a queste dimostrazioni d’affetto, affronta con maggior determinazione e sicurezza la battaglia contro la malattia.
